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I dubbi sugli Assi viari
«Benefici solo parziali»
La valutazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici sul progetto
«Con questo tipo di strade sollevata dal traffico solo la Circonvallazione»

di Luca Cinotti
1 LUCCA

Cinquantadue pagine, piene-
di osservazioni, considerazio-
ni, suggerimenti. E di dubbi.
Quelli dei tecnici che compon-
gono l'assemblea generale del
Consiglio superiore dei lavori
pubblici, che la scorsa settima-
na hanno valutato il progetto
preliminare degli Assi viari. Al-
cune delle osservazioni, a par-
tire dalla questione del sotto-
passo dell'acquedotto, erano
note. Altre - soprattutto quelle
di ordine generale - non erano
finora affiorate alla superficie.

Il Consiglio superiore è un
organo tecnico e, dunque, non
entra nel merito delle scelte
politiche. Lavora sui dati: «Il
presente parere - scrive - è rife-
rito al progetto preliminare
nel suo complesso, cui si riferi-
sce la documentazione presen-
tata. Si prescinde pertanto, in
questa sede, da qualsiasi valu-
tazione circa la possibile arti-
colazione in lotti». Ma anche le
osservazioni tecniche posso-
no avere "esiti" politici. Soprat-
tutto se mettono in dubbio la
reale potenzialità del progetto:
il Consiglio, valutando lo stu-
dio di traffico disponibile (che
poi, spiega, è stato aggiorna-
to), ritiene che «le opere previ-
ste non potranno pienamente

corrispondere agli obiettivi di
progetto. Il beneficio consegui-
bile sarà dunque solo parzia-
le». Giudizio che si basa, ap-
punto, sullo studio di traffico
allegato al progetto, secondo il
quale, nel medio-lungo perio-
do le nuove strade potrebbero
andare incontro a «fenomeni
di saturazione». Ma c'è di più.
Secondo il Consiglio, la tipolo-
gia di strada scelta (la "C", ex-
traurbana secondaria ad uni-
ca carreggiata) ha caratteristi-
che «non pienamente idonee
al conseguimento degli obietti-
vi. Se, infatti, le opere potran-
no effettivamente assicurare il
collegamento tra la Ssl e l'au-
tostrada, escludendo così la
cinta viaria attorno al centro di
Lucca dagli itinerari di media e
lunga percorrenza, non si ritie-
ne invece che esse costituisca-
no una soluzione ottimale per
la funzione di distribuzione
nel territorio urbano, per la

quale infatti il Codice della
strada e la normativa tecnica
prevedono differenti tipolo-
gie, maggiormente efficaci, sia
riguardo ai volumi di traffico
da servire, sia rispetto alla pos-
sibilità di collegarsi più diffusa-
mente - sebbene con velocità
di progetto inferiori - alle altre
infrastrutture appartenenti al-
la rete di viabilità». Un assist a
chi - come il presidente della
Provincia e sindaco di Capan-
nori Luca Menesini - sostiene
che il progetto così com'è ser-
ve solo a liberare la Circonval-
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lazione dal traffico di attraver-
sa-niente, senza portare benefi-
ci (anzi) alla Piana. Non a caso
le alternative proposte merco-
ledì da Menesini contengono
più collegamenti fra le strade
esistenti e i nuovi assi, che non
dovrebbero più correre in
"autonomia", tagliando in due
la Piana.

Il Consiglio superiore «ritie-
ne opportuno dare corso a un
piano di rilievi del traffico per
valutare la funzionalità degli
interventi che verranno realiz-
zati». "Propone", e non



"dispone" od "ordina". Perché
le valutazioni del Consiglio so-
no suggerimenti e non imposi-
zioni. Anche se è difficile pen-
sare che, nell'elaborazione del
progetto definitivo, non venga-
no tenute in cosiderazioni al-
tre proposte, come quella di
raddoppiare (da cinquanta
centimetri a un metro) la
"luce" fra alcuni ponti e i corsi
d'acqua attraversati, per evita-
re problemi in caso di piena o
inondazione.

Oppure - ma qui sembra es-
serci già un accordo, almeno a
livello informale - si dovrà te-
ner conto delle criti cità riscon-
trate nel sottoattraversamento
dell'acquedotto del Nottolini,
previsto con un tunnel di oltre
un chilometro di lunghezza.
Ad esempio, si fa notare come
non ci siano dati precisi sulla
"solidità" del pilastro dell'ac-
quedotto interessato: «Per de-
finire questo delicato interven-
to nel 2012 sono stati eseguiti,
a cavallo di un pilastro dell'ac-
quedotto, due sondaggi e una
prove di tomografia elettrica.
Purtroppo, le informazioni e i
dati raccolti da questa indagi-
ne - di tipo indiretto - non so-
no sufficienti a stabilire, con
ragionevole certezza né il tipo,
né la quota delle fondazioni
del pilastro interessato dalla
nuova sede stradale».

Per questo - e anche per altri
motivi - il Consiglio propone
di "cassare" il passaggio sotter-
raneo e di rimanere in superfi-
cie, "sdoppiando" la nuova
strada sotto due archi: servi-
rebbe una deroga, ma per i tec-
nici si può ottenere facilmen-
te. E, cosa non da poco, si po-
trebbe risparmiare una bella
cifra: il solo tunnel del Nottoli-
ni costa infatti oltre 25 milioni
di euro.

Le ambiente: ma ora va finanziata subito l'intera opera

Legamhiente di Lucca portala
questione degli Assi Viari sul
piano del finanziamento.
«Nessuno dei soggetti
competenti o interessati - spiega
l'associazione - ha ancora
chiarito la questione
pregiudiziale dell'effettivo
inserimento dell'opera nel
Contratto di programma
Mit-Anas 2007-20H: il
presupposto legale su cui si
fonderebbe lanerie di ipotesi
correlate che determinerebbero

a programmazione economica e
finanziaria del Sistema degli Assi
Viaria La programmazione
ntegrale dell'infrastruttura

determinerebbe il reperimento
ntegrale dei finanziamento

della stessa prima che il Cipe
possa deliberare . La Corte dei
Conti , nel ricusare il visto e la
registrazione di una Delibera dei
Cipe priva di adeguata copertura
fflnanziaria, ha chiarito che "solo
a dimostrazione , in sede di

programiriazione delle opere

pubbliche , in ordine alla
attendibile sussistenza di fonti e
mezzi di copertura, costituisce
la garanzia minima della
realizzabilità delle stesse, per
prevenire il rischio di sperpero
del denaro pubblico di cui, nella
specie, si prevede
l'assegnaz°sone per
progettazione di un'opera
realizzahile in tempi talmente
dilatati da rendere il progetto
non più attuale e pertanto non
più utilizzabile"».
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